
l ' U n i t à / giovedì 17 maggio 1979 napoli •Campania /PAG. n 

Parlerà sabato nel Sannio e domenica in Irpinia 

Manifestazioni con Ingrao 
ad Avellino e a Benevento 

Entrambi i comizi alle ore 18,30 - Si intensifica l'iniziativa dei comunisti dopo i 
grandi incontri con Berlinguer a Napoli e Salerno - Decine e decine di iniziative 

Dopo le due entusiasmanti manife­
stazioni di Napoli e di Salerno con 
il compagno Enrico Berlinguer, con­
tinua ed anzi si fa più serrato l'im­
pegno di tutti i militanti comunisti in 
vieta della ormai prossima scadenza 
elettorale del 3 giugno. 

Attraverso decine e decine di comi­
zi, manifestazioni e incontri pubblici 
i comunisti stanno portando avanti 
1P. loro iniziativa che è tesa ad infor­
mare il maggiore numero possibile di 
cittadini sul programma del PCI. sul­
l'importanza di un mutamento di for­
ze e di uomini alla guida del paese, 
sulla necessità, insomma, di rafforza­
re il Partito comunista. 

Particolarmente serrata in questi 
giorni l'iniziativa del PCI in provin 
eia di Benevento ed Avellino dove tut­

to il partito è impegnato nella prepa­
razione delle due manifestazioni alle 
quali prenderà parte il compagno Pie­
tro Ingrao. presidente della Camera 
dei deputati. 

Il compagno Ingrao parlerà prima 
a Benevento, sabato pomeriggio alle 
ore 18,30 in piazza Roma assieme al 
professor D'Argenio, indipendente, 
candidato al Senato nel collegio Be 
nevento-Ariano, ed al compagno An­
tonie Conte, candidato al Parlamento; 
quindi, domenica pomeriggio alle 18,30 
in piazza Matteotti ad Avellino, Pie 
tro Ingrao prenderà parte ad un'al­
tra manifestazione nel corso della qua 
le prenderà la parola anche il compa­
gno Attilio Marinari, candidato al Se 
nato nel collegio di Avellino. 

Decine di manifestazioni, come det 

to, sono previste da oggi fino a dome­
nica. In provincia di Benevento ci sa­
ranno assemblee oggi con Conte a Cu­
sano, Esposito a S. Salvatore Telesino, 
Filippini a Dugenta. Tretola a S. Lo­
renzo e Berruti a Meliziano. Per do 
mani, sempre in provincia di Bene­
vento, sono previste manifestazioni 
con Conte a Solopaca, Filippini a Bo 
nea e un attivo degli operai dei tra­
sporti con Conte. 

Ad Avellino, invece, domani si svol­
gerà un dibattito sul tema: «Le don­
ne discutono di salute, lavoro e violen-
za » al quale parteciperanno Elisa 
d'Orso e Paolozzi: sono previste poi. 
sempre per domani, manifestazioni a 
Contrada ccn Adamo e Marinari, a 
Grottaminarda con Ettore Scola e a 
Solofra e S. Andrea. 

Secondo le indiscrezioni che sono state pubblicate da un quotidiano romano 

La raccomandazione di un ministro de 
trovata nel rifugio del «boss» Cutolo 
Lo scritto, di Attilio Ruffini, sarebbe indirizzato al deputato democristiano Nicola Lettieri, il quale lo avrebbe poi « girato » al ricercato -1 lega­
mi tra criminalità e potere politico - Le campiacenti perizie psichiatriche - E' indispensabile fare subito piena chiarezza su tutta la vicenda 

E cosi tra le carte seque­
strate al momento dell'arre­
sto di Raffaele Cutolo ci sa­
rebbe anche una lettera del 
ministro Ruffini. 

La notizia pubblicata da 
«Paese Sera» — come scrivia­
mo anche in altra parte del 
giornale — se confermata, 
proverebbe gli stretti lega­
mi che intercorrono fra cer­
ti personaggi della politica e 
Alcuni « boss » della malavi­
ta delle nostre zone. 

Ecco come sarebbe andata 

la vicenda (la notizia è tra­
pelata grazie a qualche in­
discrezione che non viene 
né confermata né smentita 
ufficialmente). 

Un pregiudicato si rivolge 
al « boss » della « nuova ca­
morra », Raffaele Cutolo. 
Questi a sua volta sollecita 
l'intervento dell'onorevole 
Lettieri, ex sottosegretario 
agli Interni, capolista per lo 
Scudo crociato nella circo­
scrizione di Salerno, Avelli­
no e Benevento, che a sua 

volta si rivolge a Ruffini. 
Come .è costume di certi 

ambienti politici il ministro 
democristiano risponde all'o­
norevole assicurando il suo 
intervento a favore del per­
sonaggio e questa lettera vie­
ne « girata » al boss per con­
fermare l'impegno dell'espo­
nente de nella questione. 

La raccomandazìcne — se­
condo ulteriori indiscrezioni 
— riguardarebbe una que­
stione processuale. 

Insomma un deputato de-

Benevento: un noto avvocato ed esponente socialista 

Ucciso in pieno centro con due 
colpi di pistola alla schiena 

BENEVENTO — Efferato 
omicìdio ieri mattina a Be­
nevento: il noto penalista 
sannita, avvocato Luigi Ma­
rino, è stato assassinato con 
due colpi di pistola alla schie­
na. Il fatto è accaduto attor. 
no alle 9 in pieno centro al­
l'incrocio che congiunge via 
XXIV Maggio al viale Atlan­
tico: l'avvocato Marino stava 
passeggiando assieme alla fi­
glia Maria Pia, la quale ad 
un certo punto lo ha visto 
crollare a terra, apparente­
mente senza motivo: infatti. 
Il rumore delle auto ed il 
parziale attutimento delle 
esplosioni avvenute a brucia­
pelo. avevano fatto pensare 
alla figlia, in un primo tem­
po. che si trattasse di un 
malore. 

L'assassino ha così avuto 
modo di scappare tra la fol­
la e di dileguarsi senza la­
sciare tracce. L'omicida si 
chiama Umberto Maio, di 66 

anni, dopo essersi reso lati­
tante, si è costituito attorno 
alle 17.30 del pomeriggio, alle 
forze dell'ordine di Campo­
basso. 

Alla identità dell'assassino 
gli inquirenti sono arrivati 
celermente: gli uomini della 
questura hanno infatti con­
trollato i procedimenti giudi­
ziari seguiti dall'avvocato 
Marino, ed hanno cosi appu­
rato che lo stesso non più 
di cinque giorni fa era stato 
esonerato dall'incarico dal­
l'uccisore. 

Il movente assurdo dell'omi­
cidio è stato quindi rico­
struito: il Maio da molti anni 
pare che avesse intentata una 
causa giudiziaria per motivi 
di confini di terreni agricoli 
ed in questo procedimento 
aveva affidato la sua difesa 
all'avvocato Marino. 

L'assassino ha attribuito le 
lungaggini e la mancata ri­
soluzione positiva della causa 

all'incapacità o alla mancan­
za di volontà dell'avvocato e 
cosi dopo avergli ritirato il 
mandato, ha pensato di ven­
dicarsi ammazzandolo con 
due revolverate. 

Luigi Marino, originano di 
Morcone. aveva 53 anni e la­
scia la moglie e tre figli. l a 
notizia del suo assassinio ha 
gettato nello sgomento l cit­
tadini: l'avvocato, infatti, 
era molto conosciuto e sti­
mato. La sua popolarità era 
dovuta però anche all'irrfje-
gno politico al fianco del mo­
vimento operaio, nel PSI. nel 
PSIUP. e prima ancora nel­
la CGIL, e questo in un pri­
mo tempo aveva fatto sup­
porre addirittura il movente 
politico. 

L'assassino verrà condotto 
oggi a Benevento. I funerali 
di Luigi Marino si svolge­
ranno domani. 

C. p. 

mocristiano avrebbe scritto 
ad un ministro, anch'esso do, 
per sollecitare il suo inter­
vento a favore di un pregiu­
dicato, per conto di « don 
Rafele » Cutolo. pericolo nu­
mero uno della Campania. 

E' una storia emblematica 
sulla quale sarebbe oppor­
tuno fare, Immediatamente, 
chiarezza. 

Che Raffaele Cutolo go­
desse di appoggi piuttosto in 
alto era ben noto da tem­
po. Il giorno dopo la sua eva­
sione dal manicomio di Aver-
sa, avvenuta il 5 febbraio 
del 78. ci recammo presso 
l'istituto di pena aversano e 
chiedemmo un po' a tutti: 
« ma Cutolo era veramente 
pazzo? ». 

DI risposte precise non ne 
ricevemmo. Qualcuno ci dis­
se: «c'è la perizia»; qualche 
altro rimase zitto e sorrise; 
altri ancora ci fecero capi­
re che per diventare « pazzi » 
non occorre essere malati. 
Quando fa comodo basta 
qualche protezione e 11 gioco 
è fatto. 

Fra coloro che stilarono la 
perizia di totale infermità 
per Cutolo c'era anche 11 
professor Ragozzino (suicida­
tosi nell'ottobre scorso), al­
l'epoca direttore del manico­
mio di Aversa. 

Il Cutolo dichiarò a lui ed 
agli altri periti che sentiva 
« dentro » qualcosa di irre­
frenabile, che Io portava ad 
essere violento, che non po­
teva controllarsi quando sen­
tiva queste « voci di dentro ». 

Bastò questo per dichiarar­
lo completamente incapace 
di intendere e di volere. 

Qualche tempo dopo la pe­
rizia il Cutolo cambia anche 
luogo di a cura»: da Napoli 
passa al più comodo manico­
mio di Aversa e cosi ad as­
sisterlo sarà colui che lo ha 
dichiarato « pazzo ». 

Poi Raffaele Cutolo scap­
pa (qualche ora prima di es­
sere trasferito) domenica 5 

febbraio nel primo pomerig­
gio. 

Un « commando » fece sal­
tare il muro di cinta, bloccò 
mitra alla mano le poche 
auto che passavano per la 
strada, fece sistemare il 
« boss » in un'auto e gli co­
pri la fuga. 

Al manicomio aversano, a 
quanto pare, nessuno sapeva 
del suo trasferimento, ma il 
«boss» si! Chi l'aveva in­
formato? 

Ed ecco che legami fra cri­
minalità e politica si fanno 
più chiari. Il boss riceve fa­
vori ed in cambio, da « uo­
mo di rispetto », ricambia 
con una sua « pressione » 
elettorale. Un'altra forma di 
clientelismo. 

Ma è anche un modo di 
raccattare voti che viene fat­
to sulla pelle della gente, 
perché i personaggi come Cu­
tolo operano nel campo delle 
estorsioni, compiono ed or­
dinano — senza pensarci due 
volte — omicidi: depredano 

e rapinano. 
A poco serve la pretesa 

« umanità » o il preteso «cuo­
re ». Adesso Cutclo è stato 
acciuffato (quanti mesi han­
no lavorato per giungere a 
questo arresto le forze del­
l'ordine; Cutolo era diventa­
to un chiodo fisso per loro!). 
Ma quest'arresto potrebbe es­
sere vanificato se questo 
« boss » godrà ancora di com­
piacenti perizie o di ulteriori 
protezioni. 

Certamente tanto incapace 
di intendere e di volere a l f 
momento dell'arresto non si 
è dimostrato: si è arreso al 
carabinieri senza opporre re­
sistenza pur avendo un vero 
e proprio arsenale a sua di­
sposizione. 

Anzi, a dimostrazione che 
tanto pazzo non è, ha fatto 
i complimenti per il modo 
in cui l militi avevano cir­
condato la casa e l'avevano 
sorpreso. 

V. f. 

Per lo sciopero contro l'ordinanza comunale 

Le scuole materne 
tuttora bloccate 

Continua lo sciopero — appoggiato dai sindacati auto­
nomi — di una parte del personale della scuola materna 
comunale. Con esso le maestre protestano contro l'ordinanza 
comunale, divenuta operante il 2 màggio, che prevede l'alter­
nanza tra le insegnanti del turno di mattina e quelle del 
pomeriggio. 

Però le scioperanti sono rimaste isolate. La popolazione 
ha dato dimostrazioni spontanee di solidarietà all'ammini­
strazione comunale, agli insegnanti che sono rimasti al loro 
posto di lavoro. 

In questo senso si seno espressi con un volantino i geni­
tori della scuola materna della Loggetta che in esso dichia­
rano: « Auspichiamo che il problema dell'alternanza dei 
turni venga risolto al più presto e nel migliore dei modi, 
e per farlo riteniamo che l'ordinanza del sindaco sia la 
giusta strada da seguire per porre fine ad assurde divisioni 
nell'ambito della categoria insegnanti». 

Riguarda 65 posti per paramedici 

La DC insiste e ad Avellino 
la Provincia bandisce 
il solito concorso-farsa 

Viene annunciato adesso ma sarà espletato solo dopo le ele­
zioni: così si possono fare più promesse e mietere più voti 

AVELLINO — L'amministra­
zione minoritaria della Pro­
vincia di Avellino si accinge 
a fare un altro colpo di ma­
no di pretta marca elettora­
listica. Sta Der uscire, infat­
ti. il bando di una sorta di 
concorso-farsa, attraverso il 
quale sarà possibile assume­
re in modo clientelare 65 uni­
tà di personale paramedico da 
adibire aj servizio psichiatri­
co presso gli ospedali di Avel­
lino e di Ariano Irpino. 

L'operazione viene attuata 
adesso perché — bandendo il 
concorso nell'imminenza del­
le elezioni ed espletandolo do­
po — fi!la giunta de riesce 
anche di distribuire a destra 
e a imnca centinaia di pro­
messe di assunzioni, le quali, 
ovviamente, tornano quanto 
mai utili ai candidati dello 
Scudo crociato. 

Questa « tecnica » del resto, 
è stata fatta propria anche 
dalla maggioranza de del 
Consiglio di amministrazione 
dell'ente ospedaliero di Avel­
lino. Qui — grazie anche al­
l'avallo dei due consiglieri so­
cialisti — la DC è arrivata 
a bloccare praticamente da 
mesi l'espletamento del con­
corso per 45 «generici », pur 
di poter avere nelle proprie 
mani gli strumenti per ricat­
tare j circa 800 concorrenti. 

C'è di più. Di esempi si­
mili se ne potrebbero cita­
re a decine: basti ricordare 
quello del sindaco e della 
giunta de di Flumeri che da 
mesi non redigono la gradua­
toria delle case popolari e 

rinviano tutto a dopo le elezio­
ni. Se solo si pensa che Flu­
meri è il paese della Fiat 
e che in esso i fitti sono ar­
rivati alle stelle si compren­
de ancor meglio la pesantez­
za del ricatto. 

Ma torniamo alla vicenda 
delle assunzioni dei 65 para­
medici. Il PCI — come ha 
più volte ribadito — propo­
ne che si proceda subito con 
il sistema del concorso per 
titoli, a cui possano parteci­
pare tutti coloro che hanno 
frequentato i corsi regiona­

li per paramedici. 
Solo cosi, infatti, la gra­

duatoria potrebbe essere com­
pilata in modo oggettivo, co­
me risultante appunto dei ti­
toli (diploma, disoccupazione 
carico familiare, ecc.) in pos­
sesso di ciascun candidato. La 
giunta DC — per realizzare 
il suo duplice scopo di pro­
mettere oggi a tutti mari e 
monti e domani regolarsi se­
condo le vecchie abitudini 
clientelar! — intende, invece 
bandire un concorso con pro­
va orale, alla valutazione del­
la quale attribuire una cosi 
larga scala di punteggio c*a 
vanificare, ogni volta che lo 
si voglia, l'ordine stabilito del 
la valutazione dei titoli. 

Di un simile comportamen­
to degli amministratori de 
c'è davvero poco da meravi­
gliarsi. E' della settimana 
scorsa, infatti, la scandalosa 
delibera con cui la giunta ha 
stipulato con sedici medici 
una convenzione per la assi­
stenza psichiatrica per lo più 
obbedendo a criteri elettorali-
stieo-clientelari. 

Non si spiega in altro mo­
do. infatti, come solo sette di 
essi abbiano una qualche spe­
cializzazione in malattie men­
tali. Mentre tutti gli altri so­
no medici generici o posseggo 
no al massimo la specializ­
zazione in ... radiologia o ge­
riatria. 

g. a. 

Le ragioni della rivendicazione 

Ancora sciopero 
dei cancellieri 

Ancora tre giorni di asten­
sione dal lavoro, proclamati 
dal personale delle cancelle­
rie giudiziarie col distretto di 
Napoli. Salgono complessi­
vamente ad otto le giornate 
di sciopero .con le ovvie con­
seguenze sulla già appesanti­
ta macchina della giustizia di 
Napoli. 

Ma non soltanto di questo 
.-.i tratta: l'arresto delle u-
dienze per tutti i giudizi, 
produce, tra gli utenti, tra 
quelli che a malapena sop­
portano i costi economici e 
morali delle lungaggini pro­
cessuali. un clima di disagio 
diffuso e — sostanzialmente 
— di incomprensione delle 
ragioni poste alla base della 
agitazione. 

Le quali, invece, sono, nel­
l'insieme, giuste e positive. 
eccetto che nella forma scel­
ta per sostenerle. 

Il riconoscimento della in­
dennità giucVziaria. il saldo 
delle code contrattuali degli 
anni '76 e '78, la trimestraliz­
zazione della scala mobile 
sulla base di una perequazio­
ne tra pubblico e privato, li­
na contrattazione da conclu­
dere su un unico tavolo di 
trattative col pubblico impie­
go, hanno visto il governo 
assumere un atteggiamento 
di ambiguità, di disimpegno 
e di sostanziale inadempien­
za. Sono obbiettivi stretta­
mente legati al nodo del rin­
novamento dell'apparato giu­
diziario, dell'efficienza, della 
professionalità di tutti gli o-
peratori della giustizia. 

I lavoratori di questo set­
tore, come quelli della PS 
sanno bene che l'incapacità 
del governo, il tentativo di 
stravolgere e di rimettere In 
discussione nodi centrali del­
l'accordo da parte della DC. 
quali la riforma della giusti­
zia e della polizia, furono 
esplicitamente denunciati dai 
comunisti che, anche su tali 
temi, motivarono l'uscita c'al­
ia maggioranza. 

Noi lo ripetiamo: solo il 
più elevato grado di unità e 

di combattività dei lavorato:. 
di ogni settore, dalla fabbrica 
alla scuola, agli apparati del 
lo Stato, accompagnato da un 
deciso rinnovamento delle 
strutture, che le adegui nella 
efficienza e nella professiona 
lità, può salvare il Paese dai 
pericoli di una involuzione e 
dare una risposta — non a* 
condurla — alla diffusione 
della violenza organizzata e 
alla sfida terroristica. 

Viceversa, lotte isolate sono 
oggettivamente deboli e cor 
rono il rischio c'ella impopo 
larità. 

La Regione v 
il diritto 

all'informazioni 
Domani e sabato ai svo: 

gerà un convegno sul tenv 
« Regione e diritto all'inlor 
mazione ». E' stato promosso 
dall'Istituto di studi e ricci 
che per lo sviluppo dell'in 
formazione regionale e dalle 
riviste « Critica meridiona­
le », « L'Altritalia », « La vo 
ce della Campania » e <c Scuo 
la-Informazione » e si artic«> 
lera in due giornate di d. 
battito e confronto. 

Domani i lavori si aprirai: 
no presso la sede della FLM 
alle ore 10. in via Stretto!.-» 
S. Anna alle Paludi; prose­
guiranno poi sabato, sempn 
con inizio alle ore 10, pressi. 
la sala conferenza della pre­
sidenza del Consiglio regio­
nale. a Palazzo Reale. 

Il presidente dell'assemblea 
compagno Mario Gomez, ha 
assicurato la sua partecipa 
zione al convegno esprimer. 
do apprezzamento per l'ini 
ziativa che opportunamente 
stimola l'istituto regionale a 
dare corso a uno dei compii: 
primari quale è quello di a» 
slcurare ai cittadini il diritti 
all'informazione. 

Par la denuncia ai segretari nazional 

Alfasud: i lavoratori 
solidali con la FLM 

Un'ora e mezza di sciopero ieri nelle fabbriche metalmec­
caniche di Napoli e della provincia per protestare contro 
la grave decisione della Federmeccanica di denunciare : 
tre segretari nazionali della FLM — Galli. Bentivogll, Mat­
tina — per il blocco delle merci attuato durante uno degli 
ultimi scioperi per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. 

Lo sciopero di ieri si è svolto in concomitanza con la 
prima udienza del processo che si tiene presso il Tribunale 
di Roma. I lavoratori si sono astenuti dal lavoro dalle 9 
alie 11,30 ed hanno tenuto assemblee con la partecipazione 
di giornalisti e magistrati. 

All'Alfasud c'è stata un'assemblea nel piazzale della 
carrozzeria alla quale hanno partecipato Eduardo Guarino, 
segretario provinciale della FLM, Il giudice Libero Mancuso 
e il giornalista di « Paese Sera » Matteo Cosenza. 

« Il diritto di sciopero non si tocca — hanno detto i 
lavoratori ». « Alla provocazione del padronato noi siamo 
disposti a rispoidere con un'autodenuncia di massa, perché 
il blocco delle merci lo abbiamo fatto tutti ». 

/ CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• « Tornando a casa » (Maximum) 
• e Interior» » (No) 
• « Il teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 
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TEATRI 

DIANA 
Or* 21 Aido e Carlo G.uHre 
presentano « Francesca e Pasca-
riello » da Pelilo 

CILEA (Via San Domenico - Tele­
fono 656 .26$) 
Chiuso 

JAZZ CLUB NAPOLI (Al 
- Via Geme* D'Ayala 1S 
mero) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via China. 
Tel. 411.723) 
Chiuso 

SAN FERDINANDO <P-ta S. 
dnando - Tal. 444.S00) 
Il Teatro di Eduardo ore 21 

fANCARLUCCIO (Via 5. Pasqua­
le a Chiaia. 4 » • Tel. 405.000) 
Nell'ambio della rassegna Mag­
gio Irpino '79 sari presentato 
lo spettacolo « Irpinia oi terra 
mia echio cara », ore 18 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz­
za S. Luigi 4 / a ) 
Stanza da camera di Raniero 
Marcolino ore 21 

V I I LICEO SCIENTIFICO STATALE 
(Vìa Cintia Parco S. Paolo Tele­
fono 7C7.36.77) 
Ore 20: « Siddharta », actatta-
nttfito teatrale di tiesse 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Chiuso 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alo*. 30 ) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

T I A T R O DE * I RINNOVATI » 
(V. Sac B. Couolino 46 • Er­
esiano) 
•»•** • 

TEATRO SAN 
no 418.226 
R'poso 

CARLO (Teleto-
41S.029) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 - Miano. Na­
poli • Tel. 7404481) 
Ri DOSO 

CINE CLUB 
La sera della prima, con G. 
Row^nds - DR 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via F. De Mura, 1» 
Tel. 377.046) 
Ecco l'impero dei sensi E. Mat-
sudo DR ( V M 13) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Tornando a casa J. Volght DR 
( V M 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Lo specchio, di A. Tarkovski 
- DR 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 -
Tel. 412.410) 
La fuga di Logan, con M. York • 
A 

RITZ (Via Pessìna. SS • Telefo­
no 218.510) 
L'inquilino del terzo piano R. Po-
lanski DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 
Tote modo, con G.M. Volome • 
DR ( V M 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paitiello Claudio • 

Tal. 377.057) 
I l cacciatora, con R. De Niro 
- DR 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Gegè Bellavita, con F. Bucci -
SA 

ALCYONE (Via Lomon.co. 3 • Te­
lefono 418.680) 
Oliver** story 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 -
Tel. 683.128) 
Halloveen la notte delle streghe, 
con D. Pleasence - DR 

ARISTON (Tel. 377352) 
Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
sta - Tel. 415361) 
Patrick 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Tutto accadde un «enerdi, con 
B Hecris - C 

CORSO (Corto Meridionale - Tele­
fona 339.911) 
Giallo napoletano, con M. Ma-
sr-oiaTn: - G 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa -
Tel. 418.134) 
Concord Affair 
cscus - A 

EXCELSIOR (Via 
fono 268.479) 
Gegè Bellavita, ccn F. Succi -
SA 

EMPIRE (Via F. Giordani. 
Arriva un cavaliere libero e sel­
vaggio J. Fonda DR ore 17,30 
20. 22.30 

F IAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te­
lefono 416.988) 
Stridutum, con J. Huston - DR 
( V M 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 
Tel. 417.437) 
Furto contro furto, ceri T. 
tis - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 
Tei. 310.483) 
Gegè Bellavita. con F. Bucci 

METROPOLITAN (Via Chiaia 
lefono 418.880) 

79 , ccn J. Fran-

Milano • Tele-

4 • 

Cu> 

SA 
Te-

Auditorium RAI 
Via Marconi, 9 
Domani ore 19 

Concerto diretto dal M. 

Cmtobal HaHiter 

Gardenia, con F. Carfano - A 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -

Te». 667.360) 
L'umanoide, con M. KeH • A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Furto contro furto, con T. Cur-
tis - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 • 
Tel. 415.S72) 
Lo scugnizzo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto - Tele­
fono 619.923) 
Ciu-Fu l'uomo d'acciaio vado li 
spacco e torno 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 • 
Tel. 224.764) 
Baby Love 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Caro papà, con V. Gassman • 

ALLE GINESTRE (Piazza San 
tale • Tel. 616.303) 
Ecco l'impero dei sensi, con 
Matsuda - DR ( V M 18) 

AMERICA ( V i i Tito Angelini, : 
Tel. 248.982) 
Nosleratu, con K. Kiuski -
( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 
Tel. 377.583) 
Giallo napoletano M. Mastroannì 
G 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419264 
I l paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
lefono 377.109) 
Peter Pan - DA 

DR 
VI-

DR 

1 -

Oggi al SANTA LUCIA 
IL FILM CHE TUTTA NAPOLI ASPETTAVA 

iiPAC 
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ORARI SPETT.: 16,30-22,30 - FILM PER TUTTI 

DIANA (Via L- Giordano - Tele­
fono 377.527) 
(Ved: Teatri) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
Controrapina, con Lee Veri City 
DR 

EDEN (Via G. in fe l ice - Tela-
tono 322.774) 
Morbosità di un'orientale 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Viva le donne, con L Tcny - S 

GLORIA • A » (V. Arenacela, 250) 
- Tel. 291.309 
Formula 1 S. Rome A 

GLORIA « 8 » 
Taverna paradiso, con 5. Sraì-

Oggi ai cinema 

FILANGIERI 
R O X Y 

IL FILM PIÙ-
DIVERTENTE DEL 1974 

IMVHITIS 

MJOr^) 

Ione • DR 
MIGNON (Via Armando Diaz -

Tel. 324.893) 
Baby love 

PLAZA (Via Kcrbaker, 2 - Tele­
fono 370.519) 
Dimenticar* Venezia 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te­
lefono 268.122) 
Morbosità di un'orientale 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -
Tel. 206.470) 
Vizi privati e pubbliche virtù T. 
Ann Sivoy DR ( V M 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Te­
lefono 619.280) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
A chi tocca tocca, con F. Testi -A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Avere 20 anni, ccn G. G-j da -
S (VM 18> 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Ma il tuo funziona o no 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tel. 760.17.12) 
Corleone G. Gemma DR 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Fragole e sangue, con B. Di 
vlscn - DR ( V M 18) 

MODERNISSIMO • Tel. 810062 
Il mio nome è nessuno, con H. 
Fenda • SA 

PIERROT (Via A.C. De Mei», SS • 
Tel. 756.78.02) 
I gladiatori dell'anno 3000 A 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele­
fono 769.47.41) 
Paperino e C. in vacanza • DA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri • Tel. 616.925) 
Candido erotico, con L. C*f*t: -
5 (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tcl.767.85.58) 
Scxual sludent 

•v»^ 

OGGI IN ESCLUSIVA al 

JAMES FRANCISCUS MIMSV FARMER 

&J0* 
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